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Pordenone, è il sesto ordigno, la stessa «firma» 

Bomba tra le siepi 
Dilaniata una donna 
Sei bombe in tredici mesi Altrellanie persone (ente 
I ullima, una pensionala, I altra sera ci ha rimesso ma
no ed avambraccio A Pordenone è all'opera uno psi
copatico Riempie tubi di ferro con polvere nera, pezzi 
eli ghisa, chiodi Gli ordigni nascosti sorto siepi ed amo 
lo, esplodono con un cllelto-mUrania l.atlenldloresla 
alzando il tiro Investigatori e psichiatri temono che la 
prossima voltaci scappi il morto 

0*1 NOSTRO INVIATO 

MIOMUCSARTOfU 
un terrorista siepe nelvialecentralenflollalodi • HIRllENONt E 

ilei tubo Un munta t he da Inst i i 
mesi i i dedica .mirra e corpo a so 
minare il paniti) a Ponlenont 
nempieniki di esplohivii e schegge 
vane ( I t i mi» di temi li unsi onde 
Ira siepi ed aiuole finche un deto
natore la (urine la stanca di milra 
Utili (•inora aveva ra i imi italo i in 
que terni Eeggen e una distratta at 
tenzione I altra sera ha cambialo 
t t ink .a ed alzato i l t ini un tubo 
i m i detonatore al mercurio i 
ospkiso ap'iena quakuno una 
••insinuata I ha Im i alo L i sigmi 
ra ha perso mano a l avambraccio 
•k'stni Le schegge si sono i OIIIK 
iato nel resto del corpo, si ipraliEllo 
ntlvenlre Adessnla pauraiomin 
eia a serpeggiare 

I esorOKi ufficiale dell allentato 
n' risale a domemcii i l a f f i l o 
l"/M Salile i x x t i n h i k i i i H * dal 
capoluogo e invasa da SHOW) visi 
Ialini della famosa «.Sagra ih i(*sei» 
ijtinndo ispkide qualLiihi nasiii 
sia fra il mimi di una villeNn e una 

PerquattonHcoMw 
si tanw II cancro, 
enimasGMM 
Un* NnaitvMckuuiMw 
antitetanica te mntato la vacarne 
• d U M i M a i M * Marn i , 
MMMMtfm raeMto, ve ade tua 
ÌeinWe,pNrroMmdoaliiMt 
rtneuto di « cancro oeaao. I l i 
a | M M , m n i t n • In vacanza sulla 
Cotta smina, «Ma I to «a fettre 
aRraahM, oHr» 140 (radi, «tea 
MfMtaMfltodaM* gamba iMrtra, 
Il M a n o viene -tafaniate rial 
ratMl1o#a««a(i!«MroNMdal* 
«UFOtiniMelfti l lbae.il 
•dtaMH<MaiMllcl*taninoanl«' 
a .pronaaHe aaeoaon- ittevanto 
dalla fiumara» magnetica 
potreetn o-teeie provocato 4a un 
cancro ooteo, H vagano viene 
«òttopaato a Tao e, hiaaal 4 
eeMarabro, —Meco unlatarveitto 
ohlwiloa ma «tratto dopo, par 
fortuna, la anaM ta t i * m i «perii 
anaWmklaWotwtaH 
UoaaaagBfrPaatowdHHa». 
«•WHuIoPaiMwdl PartglM 
aWretltuto europeo di oncologia di 
Milana, eacliliotle H cancro. 

Solo • «noto punto I * famiglia 
ricorda eh* Mnuaoro, 1)30 
ghigno, «vota tatto la 
vaoctautoM, • coHoga a qmwta 
l'ateneo M a gamba. Una 
vaMtaaitonetatta«earaaaHaUel 
« • fa Padova. 

lianuirclle F il pnmo tubo della 
sene lungo Ironia tent imi In tieni 
pilo di ptitvtre nera e Inulte di ter 
n i e-onunliinereletlmo SemiilK* 
U1.I eflk a ie Righi e ** hegge k*n-
scono non gran mente un ragaz 
/ o d i ventini anni ld sorellina ondi 
(.enne la mamma od un venditore 
amlHilante Nessuno ixiisa al pa/ 
ZÌI Per gkmii si battono k insti p ò 
l inci» aiiMiialisli oliran/isti ' Nazis 
km e Ile vnk'vanii i olirne i "vu i uni 
imi " ' Nes\snm i nvendH a 

l'Ipotesi del balordo 
Il [iis arnva la M r i di sditalo 17 

d rembn aPonieiimu I! solito lu-
ho nasuislo unni aiuola scoppia 
davanti alla Manda le si heggo ar 
nvaiioal Icrzo piano tk*i i unitomi 
ni mici aiilomotHhsld <li iiassaggio 
è (orila al volto Si | ioi ivi ad un al 
leni «In lontn i l i m p i m di lieriu 
stoni ma coll imila amile ad at 
Palliarsi 1I|HIILSI ilei balonto ( V 
si rattor/d la dnmetiKa SIICI essrva 

Milano 
Dee colpi sparati 
contro un ragazzo 
Ung»o™»,(klWtod»ltapofclfl 
un •punk-, è «lato torito con due 
colpi * pbtoM al braccio domo* 
u n o * «Oracle atta Mota l'aUra «ora 
a Mlano noi pnwldl unottaHa 
occupato nel quale abita con 
amici. L'api U d o e avvenuto 
•atomo allo 23,20 Invi» Vaiano 
Vana, all'ectreme periferia sud 
della città. La vlttkna (M'agguato 
o OJiwepM Valente di JB anni. 
neasun precedente penale, 
leaWante • Sarte San GtovanaL ma 
dente Wato naKo «taMle occupato 
vicino al quale lo attendavano i 
«maggretaeri « la pollile, 
Valente ha raccontato che stava 
caamdMiniloneUavlaVahwo Valle 
qiwHki ha «dret «re colpi di pbtole, 

rad contro d t M daaualcuno 
•tava aHIntamo di un'auto la 

cena, di od non ha aaputo 
deacrivem ne li tipo né H colore. SI 
e accortoci cuore tetto solo 
qaaado ha avverltto un forte calore 
al braccio. liHnUvamente, ha 
cenato riparo Meno a un a i m o e 
quando I auto degg aggreieori era 
ormai lontana, benché 
eanguhwnte è rimetto a 
raggiungere ra vicina abttazlons 
Une volta a caca, H giovano-punk-
é Mate ooccomo daNa Sdamata a 
da un amico che lo hanno 
accompagnato aH'cepedalo San 
Paolo. 

il lerzo lubo esplode davanti alla 
i ruesd di Aviano ali uscita di mes 
sa P collocato vertnalmenle la 
mitragliala stavolta si iierde verso 
il cielo U l)u*)s cumini la a con-
tnillan' e innjniMri una sene di 
persone « n i tt- mtelk. iHilonaiiien 
le Inori |Hislo Tslieiile 

Siamo a itomeli» a S mara> Ai) 
Ariani i Dm mio |iaesorlo satellite 
i l ek a|x>luoi!o i e la sfil ita di i a l 
nevate Nelle due vie lenlrali 
eh|ilotk>no aKiellaiili tubi infilali 
nellpsiepi Nevsonlerto R d « u * t 
allallra sira U bomba vieni de-
IHWa in via J-ratelli Jlandieia nei 
|)IOSM ilei tnbunaie accanto al 
t ancello in lem) ballino di una ca 
sa dove alma Anna Putnat vedova 
Hllantenne di uno dei più non 
t i imnui t ia i i l ide l la i i t la I .)sono
ro sta scopando licorlile dei idedi 
lomi^letare le puli/ie amile alle 
sterno elmuiiaiido quel l u i » t he 
<iveV4 notalo tin dat rnatlmo i v e e 
hi (iretxk in mano Basta 0 movi-
niento |R'r fare espkwlere lo id l -
KIHI i Ile questa volta tki un ileto-
ualon al nienuno od e imbonito 
di S>IKI{I(I ' di ujiha l<i volonla di 
lolpire si è raflorMla < ouni)iatk> 
iVsidiio Sul Infido dtlles|iliP4one 
n^slano I m n n i l n a t e duebaiKit-
note da loum- iadu ie alla vittima 
t o m i |iaie ode is i s te iomees ia ' 
t olile iiTi-i Panigi m sedn'esiitio la 
tranquilla u l t a lina Inukina sta tfo-
vdiido il suo l im ino Clie razza di 
ilidaHlilisi|KIS.SOIH.fare i n t a n t o 
Hit q n c l i ' i attentatore inni saia 
un es|icno m maleiia ma t"li espio 
slvi sa maneggiarli F Incido ca|W 
i l di glassare inosservato i i o l i 
lenitMirantatnenle di orteniie ei 
leiti s|«Haei)lan (tdi.i In Belile 
Inclensce colpire nei punii di nffol-
ldinentoe nel giorni lite, penili altri 
•aHB) di mjsgkwc divertimento 
(\ijiste vrto il sabbilo e la donteni 
l a tolse ha un Idvoroihe Vnn'iie 
Impegnalo l ina |>ersona che «si 
sente «ila» d ie ma ta di alliran1 

Idtltn/inuo" l i te si sfoga -parlali 
tk» U H I le bomlie' Alit i l i* gli psi 
Lhi,itrilianiio il knoilatlaie 

Il «tubo- e la domenica 
t gli investigatori' Oli restd poco 

d i iiiiBninneic Se min lonlmuare 
a forcare tpialciino tou motivi di 
ranrore veiso la SIK iota tenere 
i l oci Ino igiiali he iiersona nlenuta 
a rischio preiiararsi a ii inlnil lart' 
le sirade nei *{*onii di iesla e i lwp-
pmg e inovarc a nspoberaro nitri 
episodi mistcnow Una bomba lui 
so la pnma della sere era es|ifti,sa 
a Piirdenoue in via CalMitn nel 
mar/o 1**M senza peifi lasciare 
resHlni nuli per la compara/Kine F 
quel) old Dino artigianale d ie scop
pia nelle mani di un bambino di 
settcamii n*omasNardinl c h e t i 
nniise un i sch io ' Era il li giugno 
1 W un lunedi Qiiakmio la sera 
pnma aveva titillalo nel cortile 
delli elementari De Amiris una 
t ix ik i giatLi con un delonatare al 
I inlemo Kicorrono due elenienh 
iNubmeladomcnica Neépacsa 
lo di lanpo d .mordo ma non 
sono infrequenti intervalli amhe 
lunghi fra le eruzioni delle malattie 
menlah 

Il piccolo Marcelno Vmdcon lamatma 

Sequestra Vinci, Il figlioletto scrive a Gesù Bambino 
Marcellino Wnol, Hnghotetto A Qtueepne, 
IUnprondltoro di Macomer rapito II 9 dicembre 
19S4. ha aerltlb una tettorMa a Ooou Bambino che 
» «tata pubblicata da due quottdtanl n i d i aaricme 
con un Mtovo appello del padre dot sequaatrato, «£ 
•uaaata anche l'eetate, elanu arrivati al mene di 
ottobro - haecritto Ludo vinci • tono tronconi 

Siiael 10 meal a nonottante enormi oocrlHol non 
iiKlamo ad andare oltre II 7 0 por cento 

Contattatoci subito anche con II voetro primo 
statenia-. Allogato al nuovo appallo al rapitori, la 
letterina del Aglio doti'oMaggìo -Signora Oesù, 
somtfnarceHIno, ti vogHo chiedere un piccolo 
favore-, lo sono piccolo, anche Tu sol stato un 
bambino piccolo, anche Tu hai avuto un pop* che 
•1 chiamava e si «Marna Giuseppe, il mio papa, Tu 
sai dove é e vedi anche l poveri fratelli che lo 
hanno raplto-

La tade della Banca dltaHa Gaplar-3 Di Filippo 

«Bankitalìa? Inviolabile» 
Nessun danno dal pirata su Internet 
• WIMA halange Amiati io pirati 
intorniami Iw ikn i i ' Uii|io le inda 
gnu <lpjxisle dal nidgistFalo mina 
no Pieiro S,IVH>III llilolare dell in 
damine sul lantomatmigni|i|io ler 
mrwno) sul ntessa^iodi minai 
ce lasiialo venerdì sera e nella 
gnmiiila di salalo nelle caselle po-
siali eMlmiin Ile di molti i^mmali il 
pnmo elemenio di certezza e i h t 
in realla non i è nru stalo akui i 
coni reto pemido |x* t internila dei 
sistemi di Bankitalìa e Istituto Na 
/•inak* di Usua Nucleare Mentre 
proseguono le ventil i l i; solo nel 
la gHmiata di uggì sarà iiossibilc 
mellersi in ninlatlo con i responsa 
bili d i Ik > Som r ( «iHhsy ( riHrzdel 
I Agt'iizia spaziale Haliaiid di Mate 
ra ti sito ila tot e stalo material 
menle invialo il messatelo mi nani 
no si fa htrada 1 ipotesi the si sia 
trattalo di un «lenio-biirioiie» o di 
un pirala isolato the imraltni n 
sedia (iene da lie a sei anni in base 
alle norme vigenti 

Falange annata 
Se invae la missiva à stala pro

durla davvero dalki lanlomalna 
Faliinge Armata o comunque a 
scopi potimi i>li inquirenti romani 
si dicono convinti che il veni obiet 
nvo dell anonimo -ìecno-lalnntn-
sta» f(we in realtà la pmdU7ionedi 
un efletln di preoccupazione e al
larmismo Un risultalo abbondan 
temente ciiuseginki a leggere al 
cune cronache dei quotidiani di le-

Nessun danno per Bankitalìa e Infn dall'intru
sione informatica dell'anonimo che si è firmato 
«Falange Armata» Per gli inquirenti - se non 
si è trattato dell'azione isolata di un pirata -
l'obiettivo era soltanto propagandistico. 

~™ i iMatKOCHWV*j i i« t *» ì 

n lit i investlgaton in elielli n infe i 
mano che sia net taso di Bankilnlia 
d ie dell Lsiiluto nazionale di I-ISK I 
Nucleare ki penelrazKme nel sisie-
mainfonnativiKl.i|>aneilcipinilic 
stala estremamente limilaH e inai 
ginale .SeiotidoitìiinquiTeiiti -ilsi 
stema a CUI Salita d llalia ntlula la 
raccttita kl conservazione e I da 
binazione dei dali neiessan alla 
sua operatività Nilu/»itiak' i nel 
pieno controllo dell Istillilo slesso 
ne e penenabik dall esterno e lao 
lomeno per via Internet" 

Omancheiobbeallro èprmmo 
il caso di affermare nesMina orga 
nizzazione im|Hirtiinte |iresenle 
sulla relè Interne! (dalla Cia alla 
Nasa dalla Nato alla t t in ta Mini 
diale) inell i a dtsf>osi/ione dei vi 
silalon esterni dati -sensilnh- o 
|iegg*o la possibilità di inlnilolarsi 
alt interno del pnigmo sistema 
principale CoslèaiKlieporBanki 
lalia ilperainalconiputerelie Imi 

gè ila |Mirtd eslema tersoli mondo 
Internet min haeiilk*flamenlidin,t 
li o Indiretti di nessun l ipn tu l l I i 
•ea del polente sistema intorniali 
i o dedicala ali attività islttu/Kinak 
dell oriiariismo |>iesiediito da Ali 
loinoFaz-in AULhejierquesloqiHl 
IKTional non disfiiineva di un s( 

slinia di protezione dallestemo 
paitH nlannenk- solism alo 

Le prodeize doU'ammlmo 
In altre pdiole I anonimo furala 

ha potuto soHanto mettere fuon 
uso tambianito la p,irola chiave 
i l alt-esso in -kilkr- e -inchKHtaii 
ik» il sistema sul mn\atcK*so mes
saggio tetno-rivolii/ionano siglalo 
-l*ilangc Armrila- il lomiHilcr 
con cui il personak'di Bankitalìa si 
diverte a navigare sulla kett ilelk 
reii F nemmeno nel taso dell ih 
husione nel sistemi di ali une liliali 
di llalsempmm (trasiunti interiia-

/HilialO * t i q i l tir man ilo l la l le i 
lonuaggit si san hlM lialtaKi i l i 
unii pnrikzza paliti olanm nto un 
r ilmliinle In queslo uKinioiaso 
a nixovadi una pn'snniai^t iai i l • 
o|Ki itii-a I anonimo mi'v i nuli 
t ilo ^li iiKlmzzi ll,i|iai dilkk liliali 
presiedi mira una invisibilità i h i 
IKHI i 11 rio i-si lusiv.i o OdrtH-otar 
i iKi ik nscrvil.i Alvi il lat loelu 
qifiaiailo k miJHazHirii relativi i 

i inqiie-sii fili i l i insi l ine! i|iensare 
<1K il pirna si sia imiiossessaio di 
una/H^inui lval ida per )w> liliali 

Vighanu sul sistemi 
kesta ri fallo tnmlmk lmi gli in 

qillRilh (111 "leptsudio lonlonn.i 
11 sigciiz i dell i inassini i vigilanza 
s i i is is i i i i i iK l imami Del resio la 
halaugi untai i un on!aniz/a/iii 
ni nnsleoosi i cavatki tra servrzi 
ilevvitu l irronsmoneni una^vi 
r i " izNHit ditemirisii in I<iii4ikigi 
i o ( a m m i non i Inani i tn lutti i 
suoi detlagl 1 Iha efli l l ivarmilli 
n'ilizzata m i duetnlirt s iorso i l 
sistemi "Inol iale iklianenzia 
^r/iituHnKvenm l i k« ia io pnivo-
i aniJod min signilK alivi k n malli 
nan i ! u ih i io im b.ulet loi l ipni i i 
K. a itonK i te lb-hik ingi Annat l'
Ila ti I I I IMUIO alki s i ik Inv id i Iki 
k)gn.i iw i r t emk idn k prossimi 
i/Him viraumi nvi'lte 1 non un 
gito pni isal i aitil i Kivi romani LI 
Pm Saviolli tara il IHI I I I I I i^gi snlk 
imi igim un i i ri s|miis ibih della 
L>oios 

I T " " / ; r 4 Parla Paolo Nuti, direttore di McLink, esperto di reti informatiche 

«Forse è solo la sfida di un hacker» 
• ROMA -GiurewHhi-<} mirilo un 
hucki'r< he Si e divetliro JV i ompiere 
una slida *-i slesso pwstixH'ttiw.ki-
peraUi krlk'r e un < Idssro -
Parld Pjulo Nuli tht!cnmpdÌTi?n*>-
rc di Mi.Unk u i i fu l f i più M I V U 
nr. e dHormuli sLstemi tetauaiio 
d>OfrtlHHh)l *.nsyi, i1ul i?mclrn.l 
nfpstm pntse d id isdwts i lwcton 
i piriìh tp|cinatH.i IH? ha vissute lan 

iNBonHiiat Rtont* «Falange Ar 
Ruta>. 

Andidmu u n ì ordine Un primo 
problcnid <* I atik'iiui ita {ut senso 
uifoniinfilfL<• k <kl uicssaij^io arri 
vaio ndlp m la / iom Due st qm 
sia mev^HK'0 lS s l a , ° invialo dalla 
iM<!nm"Uiliiiu*r*ii-!<i//in<>Lht "*' 
vnievi divprtin. I r t se i sisieim 
imnait ial i sono stali davvero vio
lali InUnlo toiiM1 iivev^p stntlo 
dal! tiiiKft'i (tH>Oladimìa"<.hein 
tÌKft U proveiiHii^a del mevsag 
ghil risulta i l w 1^ nusMva è siala 
spedila. IU m\ó machina dell A 

LTcnviii Spd/iale di M^ilcfa Mun 
^•>pfàino |x.rò se I Asi leni'a una 
rc^istran-^ni? dcila^iivin Ink rnu 
dello sue inauhme il tali" Uit 
luiPiitesw inr iKaiotnmt -UMR 
DRbKn ta penare *. l ì t si iraili di 
una mac in i la pusla adL^MiM/m 
ne di Lhliinque paw vu niu 1 
quelLilasliLfii Oppnrt ma l u n 
sa non rK hn*de pdrtu oLin abilita 
se < è |nxa siirvei{tirtn/>i il pirata 
ha < nato 4kr nono un lals"iiw.(.i:s 
so <i,ì u n mincian. iiits-siif^n 
«rViknqiK M'ii/a rlsilun lut lo di 
l iei.dediil l jsRiinvj.,1 auival n i il 
lA-si 

Ue^MstliMtèliittal. 
<crlo Une. dei problemi dd l i " l i 
: t he nel mondo universi! ino fu r 
tridivione non 11 mai staio mi 
lonlroLlo acturalii dell uso t h i si 
la d t l ^.vsiemi possono evsetcì 
stheri-i ^olkirclH.i mollo pili di IA 
do UNTI umiltà LiitnimalKa ( n i 
pas*ai;i4>o ali u^o tnmmertiale di 
Inleinel il un bblenirt iwssa ali ordì 
ne del Riomn e i e t hi rei ali lira 

dr ITOUI* ill.i IHVI 'SMI I di tenete 
irai, i ia dell .iltivila tk tfh uteim 

Il che non vonà certo drre spiarli 
«leggere la loro posta 

mfalli |Kr Un un |>,iraiioiK M 
iraiirt di Knen un n^islrn iU 11*. 
ra^inmaiKlak io>u>. aw iun al 
luMn.ni imslak un nastro i l n 
natunlnmiU è rts-rvaln Oiji|i< i 
i m i ihni tna Ik i d i m i pm <tp 
pii'no iw\ iniMio nrdinariKnioi 
ih< rernl< i siiiiy>li uu nl i reN|Min 
vi lxl i dmiH'llsH IK lamio si in n> 
daiioiUMMrLr numaioEia 

Ton4mwal|Hun^due Pinta, o 
«Falange-? 

l 'ai imnlodi visi i e-nil'irmahici- t\ 
iiiiwm<.iitnU d iq iK lmesfn i^n i i 
d i fuiittir i ^ i l unoo inni imli lun 
IL Ii-i. sia assomiglia iMesh i hi i h 
d i l l i armi i q m s i a parti haniu> 
su ! ìpre-ìdopi ™tn tuElj nH\htn/fn\ 

E Itirìne, via Internet è pouttHle 
fare danni gravi ai «Memi altrui, 
come afferma di poter fare la 

-Fatag*? 
tu l ima ih pniK ipiu IH> se M US I 
•HHun/Kini avan/ i teseu/ai iHin 
storie Ì I fondi» d u n ^ m si |HJS^>-

u m n m n l \ r i l stsl* m i d i Ifcmki 
t ili i \' tk l l litlu un M nhn i di 
isi iuikrh>n>ii ipl i lami ni< 

Sarà IwttvWvato e colpito, l'am> 
nimo nussaK-Ma? 

Uipindi E F moLln d ili i uvopi T.I 
/ inni i hi sar i in MJ W\O ih d in 
I V i I O I D I iÌKi.hvi> prilli i In <njni 
i IM I usi lisidt tla k^'in "il i f is i 
i n u i d i " IIVI-SM unii inir i i / .Mlo 
i sisii un i forv it i hi u \\[i r i /m 

IK li i s N u m parli min di jiuvr 
d n i n i nini 

È un bel po 
Mkn/mii4 u i ih i i iHansiiM ISII 
di ivi imn i i t̂ ila Un min isimii 
l̂ r 1̂1 i l Militi tkMIH •. i | |)i T si liti 

i |ij si miin lavur nulo f)ir M n in 
E]K iyin i ILI t M I U is.sn ^nnodt 
i un dinul in in i In |>iUhpLMh |M I 
simi airi hi luuilaiidosi i da« M 
Innin/KHiiiTTali j i m m i nr •.i.ut 
n i i i t u im i N ^ I M l ^ n UMMKXI. 'S 
MI Ma SI I I un siilln f nu i ivi l lo 
ih lìti.n/foiK '. di SH.UK//.HI I ri 
Mhi ' f u nmmali! \ su tuie mei si n 
duinl ioprat i i nuu i k a / u i i 
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